
Provincia di Forlì-Cesena
CONSIGLIO PROVINCIALE

SEDUTA DEL 23/12/2024

DELIBERA N°  45 del 23/12/2024

OGGETTO:  RICOGNIZIONE PERIODICA DEI SERVIZI PUBBLICI LOCALI DI 
RILEVANZA ECONOMICA EX ART. 30 DEL D.LGS. N. 201/2022 

In seduta odierna pubblica in sessione ordinaria di Prima convocazione nella Sala consigliare della 

Residenza Provinciale, il Consiglio Provinciale di Forlì-Cesena convocato nelle forme previste, si è 

riunito alle ore 11:00 con l’assistenza del Vice Segretario Lucchi Andrea. Sono presenti all’appello 

nominale n° 12 su n° 13 i Sigg.ri:

Nome Nome
1 LATTUCA ENZO P 8 DELLAPASQUA NICOLA P
2 ALLEGNI GESSICA A 9 GARAVINI MILENA P
3 BARTOLINI SARA P 10 GOZZOLI MATTEO P
4 BERNABINI VALERIO P 11 SARAGONI DANIELA P
5 CASTAGNOLI ENRICO P 12 VALLI MICHELE P
6 CATALANO MARCO P 13 VALLICELLI DANIELE P
7 CAVALLUCCI ROBERTO P

PRESENTI: 12 ASSENTI: 1

Il Presidente, riconosciuta legale l'adunanza, dichiara aperta la seduta. 
Scrutatori: Consiglieri: Michele Valli e Daniele Vallicelli.
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Il Presidente sottopone all’approvazione del Consiglio provinciale la seguente proposta di 

deliberazione:

OGGETTO:  RICOGNIZIONE PERIODICA DEI SERVIZI PUBBLICI LOCALI DI 
RILEVANZA ECONOMICA EX ART. 30 DEL D.LGS. N. 201/2022 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO RISORSE FINANZIARIE,
CONTRATTI E APPALTI - ISTRUZIONE

Premesso che: 

 Il D. Lgs. n. 201/2022 “Riordino della disciplina dei servizi pubblici locali di rilevanza 
economica” pubblicato sulla G.U. n. 304 del 30/12/2022 ed entrato in vigore il 31/12/2022, ha 
riordinato la disciplina dei servizi pubblici locali di interesse economico generale;

 Il Decreto direttoriale Ministero delle Imprese e del Made in Italy n. 639 del 31.08.2023 
“Regolazione del settore dei servizi pubblici locali non a rete di rilevanza economica: 
adozione di atti di competenza in attuazione dell’art. 8 del D. lgs. n. 201 del 2022” ha adottato 
le linee guida e indici di qualità per la regolamentazione dei servizi pubblici locali non a rete; 

Rilevato che:

 l’art. 2, lett. c), del D.lgs. 201/2022 definisce servizi di interesse economico generale di livello 
locale o, più semplicemente, servizi pubblici locali di rilevanza economica i servizi erogati, o 
potenzialmente erogabili, verso un corrispettivo economico nell’ambito di un mercato, che non 
sarebbero svolti senza un intervento pubblico, oppure che potrebbero essere erogati, ma a 
condizioni differenti in termini di accessibilità fisica ed economica, continuità, non 
discriminazione, qualità e sicurezza;

 i servizi di interesse economico generale di livello locale, inoltre, sono servizi previsti dalla 
legge, oppure servizi che gli enti locali, nell’ambito delle proprie competenze, ritengono 
necessari per assicurare la soddisfazione dei bisogni delle comunità locali, così da garantire 
l’omogeneità dello sviluppo e la coesione sociale;

 l’art. 2, lett. d), del D.Lgs. 201/2022 definisce i servizi pubblici locali a rete di rilevanza 
economica quali servizi di interesse economico generale, di livello locale, suscettibili di essere 
organizzati tramite reti strutturali o collegamenti funzionali necessari tra le sedi di produzione 
o di svolgimento della prestazione del servizio; i servizi a rete sono regolati da un’Autorità 
indipendente; 

Visto l’art. 30 del D.Lgs. n. 201/2022 “Verifiche periodiche sulla situazione gestionale dei servizi 
pubblici locali” che recita quanto segue:

“1. I comuni o le loro eventuali forme associative, con popolazione superiore a 5.000 
abitanti, nonché le città metropolitane, le province e gli altri enti competenti, in relazione al 
proprio ambito o bacino del servizio, effettuano la ricognizione periodica della situazione 
gestionale dei servizi pubblici locali di rilevanza economica nei rispettivi territori. Tale 
ricognizione rileva, per ogni servizio affidato, il concreto andamento dal punto di vista 
economico, della qualità del servizio e del rispetto degli obblighi indicati nel contratto di 
servizio, in modo analitico, tenendo conto anche degli atti e degli indicatori di cui agli 
articoli 7, 8 e 9. La ricognizione rileva altresì la misura del ricorso all’affidamento a società 
in house, oltre che gli oneri e i risultati in capo agli enti affidanti. 
2. La ricognizione di cui al comma 1 è contenuta in un’apposita relazione ed è aggiornata 
ogni anno, contestualmente all’analisi dell’assetto delle società partecipate di cui all’articolo 
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20 del decreto legislativo n. 175 del 2016. Nel caso di servizi affidati a società in house, la 
relazione di cui al periodo precedente costituisce appendice della relazione di cui al predetto 
articolo 20 del decreto legislativo n. 175 del 2016.”

Appurato che tale ricognizione:

 rileva, per ogni servizio affidato, il concreto andamento dal punto di vista economico, 
dell’efficienza e della qualità del servizio e del rispetto degli obblighi indicati nel contratto di 
servizio, in modo analitico, tenendo conto anche degli atti e degli indicatori di cui agli articoli 
7, 8 e 9 del citato d.lgs. 201/2022;

 rileva altresì la misura del ricorso agli affidamenti di cui all’articolo 17, comma 3, secondo 
periodo, e all’affidamento a società in house, oltre che gli oneri e i risultati in capo agli enti 
affidanti;

 è contenuta in un’apposita relazione ed è aggiornata ogni anno, contestualmente all’analisi 
dell’assetto delle società partecipate di cui all’articolo 20 del decreto legislativo n. 175 del 
2016;

Precisato che la relazione in parola, nel caso di servizi affidati a società in house, costituisce 
appendice della relazione di cui al predetto articolo 20 del decreto legislativo n. 175 del 2016;

Dato atto che:

 ai sensi dell’art. 31 del d.lgs. 201/2022, la relazione di cui all’art. 30 del medesimo decreto è 
pubblicata senza indugio sul sito istituzionale dell’ente affidante e trasmessa contestualmente 
all’Anac, che provvede alla sua immediata pubblicazione sul proprio portale telematico, in 
un’apposita sezione denominata «Trasparenza dei servizi pubblici locali di rilevanza 
economica – Trasparenza SPL», dando evidenza della data di pubblicazione;

 il medesimo documento è reso accessibile anche attraverso la piattaforma unica della 
trasparenza gestita da Anac, che costituisce punto di accesso unico per gli atti e i dati relativi 
ai servizi pubblici locali di rilevanza economica;

Visti: 

 lo Statuto Provinciale; 

 il D. Lgs. 201/2022 avente ad oggetto il “Riordino della disciplina dei Servizi Pubblici Locali 
di rilevanza economica”; 

 il D. Lgs. n. 267/2000, “Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali” e s.m.i.; 

 il D. Lgs. n. 175/2016 “Testo Unico in materia di Società a Partecipazione Pubblica”;

Dato atto che il presente provvedimento è predisposto e formulato in conformità a quanto 
previsto in materia della vigente normativa, nonché nel rispetto degli atti e direttive che 
costituiscono il presupposto della procedura;

PROPONE

Al Consiglio Provinciale di deliberare quanto segue:

1) di approvare, per le motivazioni espresse in narrativa e qui integralmente richiamate, in 
attuazione dell’art. 30 del D.Lgs. 201/2022, la Relazione di ricognizione dei servizi 
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pubblici locali di rilevanza economica ai sensi dell'art. 30 del d.lgs. n. 201/2022 al 
31/12/2023 come da allegato A) alla presente deliberazione quale parte integrante e 
sostanziale;

2) dare atto che il perimetro della ricognizione è stato individuato come segue: 

- servizi pubblici locali a rete in relazione ai quali le Autorità di Regolazione, per i 
rispettivi ambiti di competenza, abbiano individuato i parametri necessari per effettuare 
il monitoraggio del servizio, ossia: idrico integrato, rifiuti, TPL su strada; 

- servizi pubblici locali non a rete per i quali il Ministero delle Imprese e del Made in 
Italy, in attuazione di quanto disposto dall’art. 8 del D. Lgs. n. 201/2022, abbia adottato 
lo schema contenente l’individuazione degli indicatori di qualità, ossia: parcheggi, 
impianti sportivi, servizi cimiteriali, luci votive, trasporto scolastico; 

3) di dare atto che i servizi che la Provincia di Forlì-Cesena ha affidato direttamente alla 
società in house Lepida S.c.p.A. (partecipata dalla Provincia di Forlì-Cesena con una 
quota del 0,0014%), sono da ricondurre a servizi di natura strumentale e non a servizi 
pubblici locali di rilevanza economica e che pertanto la ricognizione di cui al punto 2) 
non costituisce Appendice della relazione di cui all’articolo 20 del d.lgs. n. 175/2016;

4) di disporre, ai sensi dell’art. 31 del d.lgs. 201/2022, che la Relazione sia pubblicata 
senza indugio sul sito istituzionale dell’ente e trasmessa contestualmente all’ANAC, che 
provvede alla sua immediata pubblicazione sul proprio portale telematico, in 
un’apposita sezione denominata «Trasparenza dei servizi pubblici locali di rilevanza 
economica – Trasparenza SPL», dando evidenza della data di pubblicazione;

5) di pubblicare il presente provvedimento all’Albo on line per 15 giorni consecutivi ai 
sensi dell’art. 32 L. n. 69/2009, nonché nella sezione “Amministrazione Trasparente- 
Provvedimenti Organi Indirizzo Politico” del sito web dell’Ente ai sensi dell’art. 23 del 
D. Lgs n. 33/2013;

6) di trasmettere copia del presente provvedimento al Servizio Risorse finanziarie Contratti 
e Appalti – Istruzione per il seguito di competenza.

Il Dirigente del Servizio Risorse finanziarie
Contratti e Appalti - Istruzione

Dott. Mauro Maredi

Pertanto,
IL CONSIGLIO PROVINCIALE

VISTA la proposta di deliberazione sottoposta all’approvazione di questo Consiglio;

VISTI i pareri favorevoli espressi ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000, in ordine alla 

proposta in esame;

ATTESA la propria competenza ai sensi dell’art. 42 D.Lgs. 267/00;

UDITE le relazioni ed il dibattito integralmente riportati nell’originale della presente delibera;
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La votazione registra il seguente esito:

Presenti n. 12 Votanti n. 7

Contrari: //

Astenuti:5 (Consiglieri Valerio Bernabini, Enrico Castagnoli, Marco Catalano, Daniela Saragoni e 

Daniele Vallicelli)

Favorevoli: 7

La delibera è approvata.

DELIBERA

1) DI APPROVARE la proposta di deliberazione di pari oggetto, quale parte integrante e 

sostanziale per le motivazioni in essa contenute e in ordine alle determinazioni nella stessa 

specificate; 

2) DI APPROVARE, per le motivazioni espresse in narrativa e qui integralmente richiamate, in 

attuazione dell’art. 30 del D.Lgs. 201/2022, la Relazione di ricognizione dei servizi pubblici locali 

di rilevanza economica ai sensi dell'art. 30 del d.lgs. n. 201/2022 al 31/12/2023 come da allegato A) 

alla presente deliberazione quale parte integrante e sostanziale;

3) DARE ATTO che il perimetro della ricognizione è stato individuato come segue: 

- servizi pubblici locali a rete in relazione ai quali le Autorità di Regolazione, per i rispettivi ambiti 

di competenza, abbiano individuato i parametri necessari per effettuare il monitoraggio del servizio, 

ossia: idrico integrato, rifiuti, TPL su strada; 

- servizi pubblici locali non a rete per i quali il Ministero delle Imprese e del Made in Italy, in 

attuazione di quanto disposto dall’art. 8 del D. Lgs. n. 201/2022, abbia adottato lo schema 

contenente l’individuazione degli indicatori di qualità, ossia: parcheggi, impianti sportivi, servizi 

cimiteriali, luci votive, trasporto scolastico; 

4) DI DARE ATTO che i servizi che la Provincia di Forlì-Cesena ha affidato direttamente alla 

società in house Lepida S.c.p.A. (partecipata dalla Provincia di Forlì-Cesena con una quota del 

0,0014%), sono da ricondurre a servizi di natura strumentale e non a servizi pubblici locali di 

rilevanza economica e che pertanto la ricognizione di cui al punto 2) non costituisce Appendice 

della relazione di cui all’articolo 20 del d.lgs. n. 175/2016;

5) DI DISPORRE, ai sensi dell’art. 31 del d.lgs. 201/2022, che la Relazione sia pubblicata senza 

indugio sul sito istituzionale dell’ente e trasmessa contestualmente all’ANAC, che provvede alla 

sua immediata pubblicazione sul proprio portale telematico, in un’apposita sezione denominata 
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«Trasparenza dei servizi pubblici locali di rilevanza economica – Trasparenza SPL», dando 

evidenza della data di pubblicazione;

6) DI TRASMETTERE copia del presente provvedimento al Servizio Risorse finanziarie Contratti 

e Appalti – Istruzione per il seguito di competenza.
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La presente deliberazione è firmata digitalmente ai sensi del D.Lgs n° 82/2005 e rispettive norme 
collegate, come segue:

Il Presidente Il Vice Segretario
Lattuca Enzo Lucchi Andrea

(atto sottoscritto digitalmente)


